
ELENCO ISTANZE D’ARENGO DA ESAMINARE NEL CONSIGLIO GRANDE E 

GENERALE NELLA SECONDA SESSIONE DI GENNAIO 2018 

 

 

 

- Per la tutela del patrimonio arboreo di San Marino (istanza d’Arengo n.24) 

- Per l’introduzione al secondo comma dell’articolo 1 della Legge n.72/1995 della precisazione 

che non possono rivestire interesse pubblico quelle istanze d’Arengo contenenti discorsi di 

odio, razzismo, discriminazione nonché espressioni calunniose, ingiuriose e diffamatorie di 

individui vivi o defunti (istanza d’Arengo n.14)  

- Per la riapertura dei termini - e la conseguente proroga di sei mesi - per l’esercizio 

dell’opzione finalizzata al mantenimento della cittadinanza sammarinese da parte di coloro 

che al compimento del 18° anno di età non abbiano esercitato tale opzione (istanza d’Arengo 

n.19) 

- Per il potenziamento del servizio mensa del Centro Storico di San Marino Città (istanza 

d’Arengo n.21) 

- Per la tutela, la conservazione e la valorizzazione della residenzialità nel centro Storico del 

Castello di San Marino (istanza d’Arengo n.25) 

- Per l’installazione di una “casa dell’acqua” in ogni Castello della Repubblica (istanza 

d’Arengo n.26)  

- Per interventi celeri finalizzati ad arrestare il progressivo declino del comparto sanitario 

ospedaliero e a recuperarne le condizioni che in passato ne hanno fatto un’eccellenza (istanza 

d’Arengo n.8) 

- Per la istituzione di una residenza per anziani con un certo grado di autonomia con la 

formula di “condominio assistito” in zona prossima al Centro Storico di San Marino Città 

(istanza d’Arengo n.23) 

- Per la istituzione di una giornata annuale dedicata al dono (istanza d’Arengo n.28) 

- Per l’utilizzo di immobile sito a Serravalle sottoposto a sequestro cautelare da parte di 

associazioni culturali e di assistenza sociale operanti nel medesimo Castello (istanza 

d’Arengo n.7) 

- Per l’introduzione del divieto di sorvoli da parte di velivoli militari e di velivoli non 

monitorabili (istanza d’Arengo n.22) 

- Per l’introduzione di una legge speciale che tuteli chi è estromesso per vari motivi dal mondo 

del lavoro e che garantisca ad ogni cittadino di far fronte ai bisogni di sostentamento 

funzionali alla conduzione di una vita dignitosa (istanza d’Arengo n.31) (Ammessa 

limitatamente al primo capoverso della stessa) 

 


